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 Venerdì prossimo, 1 maggio, raccogliendo la proposta e la 
sollecitazione di tanti fedeli, la Conferenza Episcopale Italiana affi-
derà l’intero Paese alla protezione della Madre di Dio come segno 
di salvezza e di speranza; l’evento sarà alle ore 21, con un momento 
di preghiera, nella basilica di Santa Maria del Fonte presso Caravag-
gio (diocesi di Cremona, provincia di Bergamo, terra fortemente 
provata dalla epidemia). 
 Mentre i giornalisti e i governi per affrontare le sfide di questa 
tragedia si affidano agli specialisti, e anche noi per un certo verso, la 
Chiesa, il popolo che vive nel mondo ma non gli appartiene, il po-
polo che crede oltre ogni speranza, si affida prima di tutto alla 
esperta per eccellenza, esperta in umanità (maternità), esperta nella 
fede, esperta nella sofferenza, la Vergine Maria; questo perché noi 
cristiani abbiamo bisogno di ritrovare il bandolo della matassa, il 
punto focale dei mille pensieri e paure che stanno preoccupando il 
nostro cuore, così come i discepoli di Gesù trovarono in Lei, dopo 
l’ascensione del Signore, il legame vivente con l’umanità del loro 
Maestro. Alla nostra Esperta domandiamo mostrarci la via per supe-
rare il male, ed Ella ci indicherà Gesù, il suo dono totale, la sua vit-
toria totale, la sua presenza fedele accanto a noi. 
 Maria non è solo esperta ma è anche testimone: affidarci a 

Lei vuol dire voler percorrere il suo stesso cammino, seguire le sue orme 
nel rifiuto di ogni peccato, nella disponibilità all’aiuto, nella preghiera 
fiduciosa, nell’unione indissolubile con Gesù; non le chiediamo scorcia-
toie né sconti, non pretendiamo che risolva i nostri problemi ma che ci 
protegga dallo scoraggiamento e dall’illusione e ci sostenga nelle respon-
sabilità e negli impegni con gli stessi doni dello Spirito che lei ha ricevu-
to: gioia nella fede, pace nella speranza, generosità nell’amore. 
 Infine Maria è anche immune: da Lei riceviamo gli anticorpi per 
non ammalarci di una tremenda malattia, quella accidia che infiacchisce 
ed avvelena la nostra fede rinchiudendoci in un cristianesimo pallido e 
annacquato, abbastanza comodo per tacitare la coscienza e sufficiente-
mente elastico per adeguarsi alle nostre idee. Come è facile per un virus 
entrare in noi, così potrebbe insinuarsi in noi con la scusa del contagio 
una “paura” che ci tenga lontani dai sacramenti e dalla vita comunitaria; 
Maria ci offre gli anticorpi necessari a vincere questa sfida: anzitutto il 
“Magnificat” a Dio per i doni ricevuti con la certezza di riceverne ancora, 
perché “le misericordie del Signore non sono finite”; poi l’”Eccomi” a 
Dio, al Vangelo di Gesù, ai doni dello Spirito, perché la Chiesa sia ricca 
dei carismi di ognuno; infine il suo abbraccio materno, il suo Cuore im-
macolato e accogliente dove possiamo rifugiarci sempre. 



Mese di Maggio 
 In attesa di conoscere le decisioni del governo e le relative disposi-
zioni della Conferenza Episcopale riguardo alle celebrazioni, proviamo a 
darci appuntamento con la recita del Rosario in casa: non tutti potremo 
recitarlo nello stesso momento ma almeno possiamo recitarlo con le stes-
se intenzioni e nell’unità dei cuori. Vorrei chiedere a tutti di aggiungere 
una preghiera a Maria per i bambini della Prima Comunione e per i gio-
vani della Cresima, perché continuino a desiderare il Sacramento loro 
promesso, in attesa di poter decidere quando potrà essere possibile cele-
brarlo. 
 Vorrei anche proporre un “rosario” un po’ diverso, da aggiungere a 
quello consueto: quello di rispondere “Eccomi” a ogni richiesta o saluto 
che ci vengano rivolti (anziché il solito “che vuoi?” o “che c’è?” o un 
“uffa” o peggio). A volte vale più un gesto generoso che tante parole. 

Ringraziamento 
 Ancora una volta devo e voglio ringraziare la persona del Sindaco 
che si è premurato di predisporre, in vista della Fase 2 di prossimo ini-
zio, la sanificazione delle nostre Chiese così che siano pronte ad acco-
gliere in sicurezza i fedeli che vorranno riprendere a celebrare insieme la 
s. Messa. Un gesto di squisita partecipazione. 
 Per il resto, pur non conoscendo ancora quali disposizioni saranno 
date per il periodo che abbiamo davanti, provvederemo a disporre nella 
varie chiese i banchi e le sedie così da rispettare la distanza minima pre-
vista e saranno messe a disposizione le protezioni individuali qualora 
uno ne fosse sprovvisto. 

Bravi cresimandi 
 Prima che iniziasse la Chiusura Totale di questi ultimi due mesi, 
avevamo chiesto ai giovani che vogliono ricevere la Cresima di compie-
re un’opera di generosità, e avevamo proposto loro il sostegno alla Orga-
nizzazione Internazionale “Save The Children” (Salviamo i bambini) 
ciascuno con una offerta di 1 euro al mese. Abbiamo cominciato con il 
primo euro e abbiamo sottoscritto una donazione mensile di 9 euro. Spe-
rando di poterci incontrare di nuovo per riprendere il catechismo, voglio 
far conoscere a loro e a tutti la risposta ricevuta dalla Organizzazione: 
 “Cari ragazzi, anche se in ritardo ci teniamo a farvi sapere quanto 
conta il vostro sostegno per i bambini che nel mondo lottano per soprav-
vivere a guerre e povertà, ma anche per i bambini che nelle nostre città 
hanno visto la loro quotidianità stravolta: abbiamo messo in campo ini-
ziative utili ad affrontare questa esperienza difficile. Grazie anche al vo-
stro aiuto. Lo scorso anno abbiamo raggiunti 3,3 milioni di bambini nel 
mondo. Grazie per aver scelto di essere dalla parte dei bambini”. 


